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QiQEHALE DEL POPOLO 

Corpo del giornale L. I ngr IÌBM 
- Sopra lo firme (noorologii eetì^-
sìc&ti ' dlolifaraKlonl, rlQĝ xlA-', 
nonti G. OO - Tom pagina 0. Et) 
• Qiiarta pagiaa 0. !ÌK • t ^ pIA 
Inserslonl naintl «ccetiouali, 

!.« tDittrlloDl •! ntturAoo eoi lioao-
rnOtro ìtofpo 7.  

Un nB«»"n^^ti^«tnlt'iC»«l«afè>'^"' 

•+-
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L*. ?Kìum 
. .1» ITAUA 

, CoMb i b0»tiì lettori'sanno, n'oj. ol ò.q-
tìii'plkwq y^lentlori '̂ ^ CiQ«e ,Rttiueuti.»l'- ! 
Ì'l̂ tjiijiEioni9'fiìemaD(,are, 'pàro|i6 .ĉ rediamo 
obe .questa;gt«ud9.-qaeiti6na,<lA quals'è 
aa^oia partròbpa ijuadt alto'>tiilu di 
probloma iii'lt*lft, ttietUi !'attfenàióne 
del pnbblioo assai-piii uhe gli avveai-
fflentl ohe ai avolgono..., nella China 
0 al'lCh.Ul. .' •, 1 ,• i,' ;. ' 

^88' 't>!'<>Béntianiu loro' alcuni dati | 
statistici sul numero delle aauole e dê  
gì' inaegBanti « faullé fééqitedse deg'lì al • ! 
lièvi,' l;»"'^n!ÌsiièiiBÌi^ili littlsti iiWS'pi- ' 
*f^''*i'i?.Ìri.?4i*,^ '».'.Ìfi?gji,o'.y%ta,tft. fi-
|̂ t;i).js'p ,̂̂ id4;,â j()qi ohep!uhabilroiinte.A- j 
vr«inOi|a.avolgera.'io" ssgpito sul gre-ì 
vliainio .argomento ' - ' ' 
' Nall'ahn'tf'so(j.laaHoò'li«8g9 8Ì oopia-j 
yano ,nél.''Sog9p -tĵ '.'èŝ .ppbìljfjî e aqjuoi'e: 
îèsaeatĵ Jii tegqlfiri .dinvoe, e 3909..ivM- i 

golari, 1 
.Dolale (joifolersgol^irl, 99,3^7 etano di ! 

gfadp. ^pf^ì;ipr9,.a.^&7 disgrado aupo- ! 
tiaee) delle raràli 464 erano affidate à i 
•luaégfnàjiti òlio reggovatl'o contehapiii'.i-
iiil»Bl<!&JiÌ''nn8 'olafjsè é} grill.ij.'infeijiò'rp. 

yi: er|inq{i@kó@9'insegnanti l: 2,S76i.nelle 
scuola* ìrcegolad, 40,Sìi4 nel' oorao ih-
feflore delle soitòle regolAV-i, 6170 nel 
cdMo auiiirlote,'compresi i sjottflqiaefltrl, 
BHp(ilénti ^iitirobinanti,, 

^eI,Ì,6|87-SEgli ineegnaati per lu souala 
regolari erano 47,998, sompreai i sotto-1 
liiae'stri < supplenti é'tirooinànti. ' ''• 

mÌm.S9 glV'isoriljti alle, 9c?̂ ole \ 
elementari .̂ iq^ne,,' p^htfjjcha, regolari 
erano 8,059,389 ; net 1,887'88. erano diati 
2,0-14,665. . . 
' G-li Isoritli nelle adùoié irregolari e-
rauo; 8B,Ì72. ìjel ' 18^7-^8, 'gii ' âorStJii 
na\]f),.^7^pO souola irrpgolari aonima,T4no 
,8! 8'6.55?,. ; ' 
<. Complessivamente nel-1888-39 gli i-
BOtìtti D.elle gcnole el̂ ;mentari diurne 
p'ubliohé' lrregi)li>'ri j , 'regolari, erano ^ 
niili.oni l44,'661. 

Bi»£gaaglUi>Jla (lueita' aqmero.di i-
soritti alla popolaziode delBeg'nó al'Sl 
dicenibro l'888, ^ hà'noo' 7,'(II2, isotltli 
pttrlOO abitanti.' '' " • '' ', " ,' 

Nelle classi inferiori si avevano ma-
• acKl'1,087,871' e •iemm-M'tàdQ.U^!-

-rni—nn'.'!.^!!' =p?=a 
,134 Af»PEt«DlOE 

i iSQttÒ,IL REGNO DÌI.ENRÌJQO III 

—(|dal francese)7-

£!d BìiTÌOo }1I udì battere sul aonoro 
p^viqe^tPiiil paa^o di 4W0 fratello.ohe 
r#JwBpiilsyà,,»ft.erritQ, 
' .:,r77iÌJjU!nonaignare,, dalla bMoa, ripetè 
.Qjî î l!,, ̂ s p ^erî ootosi i t'ihci di oacqia, 
di cui le pagip.p.,a(annoiftppicaicate una 
."JVflĴ irsA e nhovnniJ;ai.posapno sfogliare 
;W-.np>?(in9StwS«siiipdogm momento' il 
4jt;< -̂.l*xb((Kft) gv>ft8t9H0„la soiliìsa i v,80. 
chi libri, od un nomo,- pia. .an^o nn .re, 
109 Viv^i.njqltp.qusnio ha' la soiHva 

,iC!7..-P.m»l,<i».eal,dÌB89 duo,volte il 
prinpjpe, predo ohe invpDtiate. a vostro 
talento dei delitti I ; 

— Delitti I Chj..yi.' parla di delitti ? 
io rifeHBgp pcojilspti eflipi)to,altro.j,non 
sonp.s^ti plî  aVpidsmlii. S,n9n,'è. ijp 
aoS'fte.'j,',?. .l'DiVjreu'tji'rft ^eWdjiS»' ^:oj,oola 

, — %tr!,pclàh\(), C îoQt,, qua8t.a.* 
Mbaj .«uova pfi;!, te pl(é . sei, oapóiiiipf p, 
,^nficòj a^^_ Bitl^^iito, .(^ve pŝ fiî e iopri qi^,l 

"— §9•"fee'icp?,:^ fiBpflse.Eprifip, 
~ Hi, ma io àon lo so; non era'an-

Nel,Ie olaeal superiori ai avevano ma. 
Bphi,9P,IJ46 e femmijie 51,058., 

Tennto conto del nuihero. dei fan-
oinlll (lai Gai 1& 'uinni; la proporziono 
maggiore iegU iscritti si ebbe in Pie­
monte, ó;6 1199,19 par lOOj o la mi-. 
nore nelle Calabrie: 33,74 per 100. 

.Troppa grazia. 
«He' dlyenU dlggrazia -

St>*dlaf)do le .oaase„,per.le quajl, là 
m'agg.òj;' pprlse ilei Comàip'i, itaUani ntinijp 
acoresbutp la questi nliimi'anni straor­
dinariamente i loro debiti, alla Cum-
miaaìOKe govornatlra per ia:< revisione 
idei liHauai «pmanaU eprovinoi'ali 4 V4-
nu;tq.'Il dubbio che.tra quella oausbsia 
da. annoverarsi anche il. modo oon 
.CHÌ fuusiona la Cassa dei depositi e pre­
stiti. E noto per-quali iatepdimenti lo 
Sttito ha et<ibilita ohe questa Gaésàluc-
cordi li Comuni sovveossioni a tilold di 
mutuo. Avveniva prima di oi6 che lo 
Amminialrazioni municipull, preasateda 
necessità di spese par opere obbligato­
rie di sanità pubbli;^' e di istruzione, 
0 mancando di Oipitali propri!, doves­
sero eoitpstiirp a prestiti contratti in 
condizioni one^osisalhè di vera usura. 
Là Cassa dello Stato, àtàbilendp nn tasso 
minim i di favore, trii il due e mézzo 
ed II" tre ò'meazò ' per cento, doveva 
•toettere i Co'njnni In saWo d'irta «aura. 

Ma è avvenuto in pràtioacho.la trotipa 
grazia è qtiiisi divenuta disgrazia.' Meo -
tre le somme della Oaasa depositi o pre­
stiti dovevano esatte' accordate par le 
sppaelndiapensablli dei Comani, siccome 
i ifondi dell'Istituto • abboiidav|ini), non 
parve mabr ài Governo accordarli ai 
Comuni, che li riubiedàvauo anche' pur 
alti'e spese.meilo necessarie... Il crite­
rio delle concessioni è venuto via via 
alleirgaiidbsi ' poi' parte di chi dbveva 
esetcitare'il ooUtrollò dello c(omande;6 
per aitila parta i 'CóinuDÌ,vedfendo cre­
scere'la'foóilità-di "óttenore, accrebbero 
la voglia di domandare. In breve ai 
ebbero Munioipii che contrassero debili 
di forti sommo ohe, .oertamente avreb­
bero evitati 'se 'nòti avess'oro vadalo tanta 
correntezza, siamo,per:diro tanta at­
trattiva ,in chi ayrabbe potqto pp-
pórt6loi(o'via rifiuto. .Sion si pp4 dira 
n'ellà 'miaggìor p âfte dei paai che le som­
me mutuate diii Comuni con .quest'i ori: 
tori sieno state sciupate; di denaro, si 
sa, non ve n'ha mai tvpppo nelle Am; 
ministr.azioni municipali; é anche .̂ ad-; 
d,bve ora men necessaria 11'^àr i débili 
sr videro sorgere comode opere, ediljzip, 
stra'de,'ponti ; alcuni Comuni poi ap-
priìnttarobo dell'occasione per rif.irsi 
quasi ii^teramenle, mutando faccia; co-

cora presentato ìp,corte, Sicché lî ôia 
ph'iO l'iispolt/, flglipo,lp. 

—: Vi •̂ ' potò, Moijsigtipre,, di, qnal 
caocìa intendo parlare, oonj:innò.il prin­
cipe .Ipteujĵ pi *̂  ,q«eUa in sai„nBlla.ge-
nérps'à intonziony,,di ammazzare il,,oin-
khi.Bje, che ai rivoltava coptro, vostro 
ffatsilci; 's'paraatn oori tanta preoipita-
z'snp,. ph^,.in c^iabip di o îglipca, Vanì-.. 
male cja voi preso di mito, coglieste 
quello' che dLmfra non avevate preso. 
Codesta aroHibugiita prova meglio di 
qualunque cosa quanto bisogni temere 
le.diagraisìe, Infattialla oorte.da tutti è 
opnosoiiito il. vostro occhio infallibile : 
VoatraiAltézza non, dà: mai la botta in 
fallo, e vi dovè /far grande meraviglia 
di .aver .mal c6Uo,. i» iapoois quando 1 
malevoli divulgarono come la • caduta 
del sovrano sotto il ano cavallo poteva 
produrre la di lui morte, so per buona 
aorta il re dvìtavarr^ non aveaso uc­
ciso il oinghialo.ohe Vostra Altezza non 
aveva raggiunto. . . . 

— Ebbene ì^ d̂isae Frauoeaoo d'Angi6 
procurando di riasaumero la .fermezza 
che aveva, attirata ad un tratto l'ifo'-
nia del'diica 'di'̂ G-uiae ; n\à che intòreaap 
aveva io alla mbfio dèi mio fratello se 
il successore'di Carlo IX doveva chìa-
marai ,Enr!oo III ? 

'Uc mòineiito','iy][onalp[nore, risposa di 
Qu'ise, inteiidfampci! V'iW'diglà itii 
trono vacante, quello dì"'Folò'ai'a. lin 
mflrte,(iel ; re Carlo Vi. ne Ia3g'ta,va;̂ va-
(;at)ta U)|{ altro, quello di Fraucia. .Certo 
jq, «19, il yostro fra,tpl niaggiorp avrpbbe 
iudubitatameute prescelto il soglio di 

sicché si vide più di nti Munioipio, ool 
pretesto di mutui per gli edilìzi scol.,-
stiai, rifibbtioare pMBiiìi ea; nouo vl-oi-
vino ammazzatoio kfi iboarapanile delia 
chiesa..,, ; 

Ma mentre il vantaggjo delle opere aia 
0 solo rolatlvu.p pcóbìeffiatiob, non.ersi 
dubbio il debito'oHé'!!' Comune si era 
acoollato: e col debito gli interessi ; i 
quali, sebbene mitisaimi, riferendosi ad 
opere non fruttuose .'rappresentavano 
pei bilanci della Amministrazione nuova 
passività cui non si sapeva come prov­
vedere, É avvenuto a questi Comuni 
quello che avviotte preqisamentO'a ohi 
sì lascia sedurre a comprare senza, bi­
sogno di farlo, ma solo per.l'attrattiva 
iW| poter pagare in avvenire: quando 
viene il teinpo di p.4ga!!a la robav non 
o'bp'iù ed i qijia.ttr'>n'> .ppr pagare non 
ci sono ancora t^uinai'la necessità pei 
Comuni di dover rioirrere ad altri do-
biti divenuti ora veramente indispensa­
bili per pagata gìi.iotaraaai e la quoto 
dei primi debiti, non necessari, ma ora­
mai subiti ; quindi nuovi aggravi sopra 
aggravi; perchè è noto come una volta 
avviati sulla ' ohtnii' dbl debito è quasi 
impossibile ai.Comuni ooilie.agli indi­
vidui lo. arrestarsi.mai più„,i.Nè il danno 
fu solo dei Comoinì, ma doU'eoonamia 
nazionale ìu genere, 

.Siqqojme.!^ maggior parte dei mutui 
come. abbiamo detto, non ò atata in­
vestita dai Oomuni in opere di vera u-
tilità, ile 6 derivata,uua grande immo­
bilizzazione ,dei capitali ohe si son sot­
tratti al frutto, della ciroolazione e de­
gli altri impegni fruttuosi. Ninno può 
disconoscere quanto benefizio avrebbero 
ri^etitlt'i 'in questi anin di ocìsl ecouo-
nomipa il commercio e l'industria se si 
fossero potute, accordare ad essi qual­
cuna di quelle decina di milioni che i 
aomuni hanno profuso a Ut«,c VX aase 
spesao disabitate, o lastricare stradq. 
diive non.pjtssa nessuno: case e strade-
che per sóprassello le industrie e il oom. 
marcio debbono. pagare ben care sotto 
la forma di centesimi addizionali im­
posti' dai .prodighi,Comuni. 
Questo considerazioni, u quanto sappia­
mo,, hanno portato nelle sfere governa­
tive la uonvinzìou» che occorra.' modi­
ficare le funzioni della Cassa dei depo­
siti e prestiti affinchè, continuando-ad 
un valido, aiuto.pei casi di: veri biao,-
gni oomnnali. cessi di essoiie un incen­
tivo di sperpero, Non avara senza ra­
gione; ma neppure perìflolosamonte pro­
diga. 

I,A CARESTIA IN, RUSSIA, 

.-Neil gio'tii&U rusiai oicaola ilcaeoottto 
che della carestia nel distretto di Kasan 
ha scritto un .prete di nome f ilomanow : 

Francia; ina era.sempre, in una peg­
giore ipotesi, assai desiderabile il trono 
di Polonia Yi sono molti, a quanto mi 
viene assicurato, ohe avrebbero iimbito 
W piccolo regno di Navarra.E d'altroflde 
questo vi avvicinava sempre di un gra­
dino di pi'ù, ed allora giovavano a voi 
le disgrazie e gli accidènti. Il re En-
vioo UI tornò para d ^ 'Varsavia in dieci 
giorni : perchè sempre in oa.so di acci­
denti, non avreste fatto ciò ch'egli fece ? 

Il re guardò Chicot, il quale dal canto 
suo giiardò lui 'noti pili boa (laall'oapcaa-
sione di malizia e di Siircaamo che per 
solito leggpvasi noll'occhio del pazzo, 
ma coti un'inf:eres3<;, quasi di tenere'zzà, 
che,presto si dileguò sul suo viso ab-
bivinzito' dal sole del mezzodì. 

' - - Che'oSnoludete'i''dó'maodò il duca 
d'Augiò pónendo o mogliótentando por 
fine u quella conferenza' da' cui trape­
lava tutto il maloontoijko di Guiae. 

— Gonoludo ohe ogòi re ha la sua 
disgrazia 'fortuita, conforme dicuvama 
pooanzi. Ebbene, voi siete la-disgrazia 
iuavitabile di Enrico IH,' apeoialKiinte 
ae siete capo della Irngà, attesoché es­
ser capo di questa è qiftisi essere re 
del rei oltre che f,icendavi papo dèìU 
Iiega sopprimetela disgrazia'del finn-
amo regtiò di vostra altezza, cioè il 
Bèarneso'.'' ' ' 

— PfOìshno, intendi? esolamò Enrico 
III a Chicot... 

— Corpo.di una cerva! in.tendo, ai, 
qqeati. f:ispi)se. , 
, — Dapque'i'... domandò,,Guise,, 

— Dunque, lo interruppe Francesco, 

'V îaitaudo il villaggio Nar^dei, egli 
dice, incontrai in mnnn d'una m'ezz''Pia', 
aedioi agottlMii.i\ti per fame. Una ve6-
chierella mori al mìo cospetto, 

I poveretti mi circondano come spettri, 
atendendo lo mani. Quanto ptit 'm'in-
noltr&va nel villeggio tanto maggiore 
mi app,iriva-Ia desolazione e la fre­
quenza dei miserabili. 

Da otto giorni non s'era visto colà 
un pezzo di pane. Si stratlpavano quella 
ohe ora dato loro da'me. Soltanto aloiina 
madri che avevano già perduto alcuni 
bambini morti di faine, ne davano .p l̂ma 
ai figliuoletti superstiti, i' 

I^ell'ultìma quin'lìolna gli', infelldl 
s'orano nutriti specialmente di ÌPoglle-di 
tiglio e di bacche selvatiche cotte a mudo 
di farinate. Ne sono'jderivate malattie 
gra^i. 

Alcuni di quei disgraziati che coù' 
servano una -certa energia ai oantengpno 
come osaeas! ;-voglioti'p pane; gridano : 
» Noe ai l'isaiato morite ! „ MÌA'la mig-
giorauza è apatica, iatupidita. 

In quest'ultima settimana' la miseria 
è aumentata in modo che in un solo 
villaggio di 150 famiglie, no aoao marie 
quarantasette. 

-UN REDUCE DI DOGALI 
e •(<;. t l i i i be r to 

I lettori rioorderanno l'eroico giovi-
notto 'Torrìni Q-insepbo, figlio di un par-
rucohierefiorantioo,'che a .Dogali rimtise 
ferito. 

II Tiirrini ebbe in seguito un posto 
di uscière alla Sottoprefattura di Pi-
nerolo. Si raooonta ora che alla partenza 
di Re Umberto da Pinerolo, vicino alla 
stazione ferroviaria, il Re ebbe a no­
tava tra la folla PTI' indiviilao,' ancor 
giovauf, fregiato di medaglia d'argento 
al valor militarò. Tosto il Ka gli fece 
cenno di avvicinarsi e gli domaiidòchi 
fosse a dove avesse g«adé.gn&tiai la me­
daglia. 

—' Sono Torrinl Giuseppe rispose il 
giovanotto, e ho avuto la medaglia per 
essere uno dei superstiti di Dogali; 

Il Ite fu meravlgiiatissimo, e domandò 
a! Torrini nomo mai non lo avesse've­
duto fra i roduci di Dogali al momento 
dello sbarco a Napoli. 

— Maestà, ero allora all'ospedale. 
— E ohe fate riul ? 
— Sono uscière alla Sotto-prefettura,. 
— E vi trovate bene'P 
— Benissimo; Non potrei desiderare 

superiori migliori, 
— Capisci}. Ma dico, per il paese, 

per l'aria, per i costumi 
— Bene, Maestà, Poti, sono toacano 

e se potessi,,., 
— 'Ho ospito. Addio, bravo giovinoito. 

accette,rò: è tale la vostra opinione? 
— .'E tale! apzi, vi supplico di accet-

tai|e, Monsignoco, 
— E voi, questa aera? 
— Ohi siate tranquillo; da sl;amana 

sono io moto i miei uoniini, e questa 
sera Parigi sarà curiosa a vedere;. 

— Che aoglion fare a Parigi? do­
mande iB Emiuo, 

— E chel non indovini ? ohieae Chicot-, 
— Noi 
— Ohi sol pure sciocco, figlinoloIsot-

tosci'ivouo alla IJega, pubbliuaménte 
già s'intendo, poiché è un pezzo che 
sottoscrivevano d{ nascosto; non atteor 
dovano se non il tuo assenso. Tu 
lo hai dato questa mattina, e stanotte 
firmano. Corpo di una cerva ! lo vedi, 
Enrico, i tuo uccidenti... che tu ae hai 
due.,,, non perdonp- tempo. 

—, Va, bene,, disse il- duca d'Angiò; 
aOldio, a slaasera .dinca. 

~ Si, a stasera,! ripetè Enrico. 
— Come I disse Chicpt, li esporrai a 

correre, per Ip.atrafle,? 
— Sema Sabbio. 
-T Farai, malo, Enrico! 
— Perchè? 
-— Guardati dagli, aooidenti I 
— Sarò bane aocomp-agtiato, non du­

bitare, Eppoi, vieni con. me, 
-r-. Ehvial mi pìgli per un .Ugonotto, 

figlio mio? No, no, sono buon Cattoliop, 
e voglio unirmi alla Lega, e dieci volte 
anzi., cba una, e cento ai|zi ohe dieci. 

Cessarono le voci dei .duchi d'Augiò 
0 di Guiae. 

— Due altre parole, disse il re trat-

U giorno dopa alla Sòttoprefettara di 
Pinèrolo perveniva lettw» • della Basa 
Baale POH oqi si dòtBandavanol,' aàtpi« 
informazioni si»! conto-del • T^iMìnl'•11 
quale, assai pr^tbabilmentei a giorni-ri-
tornprà a Firenze. 

t% muòvo .riJipiK:,'!; 

II corrispondente psriàigiatfo db! S0-
colo XIX BoriVe dii' Parmàa qii?l gior­
nale ;' i ' 1 

Eocovr alcune notizie circa 'il utlpito 
fucilo a piccolo òalllito d'i oaisi'vo^^ 
rebba ar'matié l'esercito Itallauo;', 

Persona conipetentissiiiia. in materia 
mi ha mostrato il thòdello délV^rma, 
deità cartuccia è̂ dol proiettile. A qaat)ti> 
egli mi disse, 'posso a^8i>!iirarvi òlle 1! 
Manniiker-Carcano sarà! il pî imo fî tiif̂  
4el mondo. 
' Intanto si fauno gli esperimenti. Qi\% 

vi ho detto ohe fBqiii a'Pàriia;.piir 
ordine del Ministro della guerra,. U'gje; 
nerale' Ricotti. Qilesti,' dato ìé disppaf,-
ziotii necessarie per la rinaoita della 
prova, parti' per Epma ove deve ilìri-
gers analoghi esperipionii^ al. Nettuno'', 
i quali aerviî anno còsi come di qoptrollò 
a quelli che già si fanno nel' poligono 
della nostra soupla oettttaie di tifò. I 
due risulte^ti sa'tàpnò' drittamente apni 
frontali dal Ministero della guèrra. ' 

Le poletniohe lunghe, noiosa comba^. 
tatesi in questi giorni tro Eseroitp e 
Italia militare tiou 'avevano altro soopò 
che di empire le pròprie colonii'è ;talitc| 
è vero, che i difetti lamentati nel fdciié 
Maonliker perfezionato, erano già da 
tempo stati visti e per di piA corretti. 

Ora il fucile Carcàno ha mm.'6,6ill 
calibro; una canna'perfettissima, giaÒ-
ohe non è cKa quella del ' Nànnllkerj 
cartaccia, piccolissima, lògglerà (ijàsti 
dire che il soldato potrà itbrtjtrne'qìroà 
200) ; proiettile, jìeriiiattelèmi la'pa^pM', 
ohe para un-iLlnaólq. Solo' i ùa ninnolo 
che potrà essere 'lanciato a, diatanza 
straordinaria ; che produrrà éffet|ti sbai; 
iorditlvi. Avrà il poterà di ucoidére iifi 
nomo alla distanza di oirca 4000 mairi, 
esaeodo 11 tiro cadente dèi nuovo ÌFùoile 
m. 2000. 

Il proiettile è di piombo ; e perchè) ^er 
il riacaldapiento deliba oanna non vpdà 
soggetto n'émmeno ad uiia parziale 'f(i-
sione,-è guarnito di una laminadi zlnoòi 
Ciò è di graiide garànzja ; peròlìè Ip 
particelle di metallo kso, attrlinenil, 
penetrando nelle Boànnaùtnre de'lla pan­
na, a poco a pooo forme'):ebb'erO|-aa lp,le 
accumulo di materia'dà ì'n^neilira.' di 
molto la forza a la rapidità del iprólet-
tile, e q'aindi da alterare QOtevolm'oate 
la giustezza del tiro. 

Co! proiettile, protetto in tal m'odo, 

. • j ; . ' . . I, ' ,1,1 '.', i i . i ! IL 1,1 ' " g a 

tenendo Chicot ohe stava per allostd-
narai, ohe panai ' di tiitta questa fac­
cenda ? 

— Che ognuno dei re voatî i prede­
cessori 'ignorava'la sua disgrazia, En­
rico II non aveva previsto'; l'oòchio'-; 
Franoesoo, II non avèi^a .pre-vìiifa rpraii-
ohia ; Antonio di Borbone non nVe'va 
prevista la spalla ; Q-lovanna, i'A-lbret 
non aveva prevista la bocca. Avete "duu-
que un gran- vantaggio sd di loro, mea-
Ber Enrico; giacché, corpo di' una cerva I 
ooupaoole vostro fratallo. Eh, sire, non 
é COBI ? 

— Si, rispose Enrico, e vivadio ! fra 
poco sa ne accorgeranno I 

si. 
Parigi quale noi Io conosciamo, ha 

soltanto nelle sue feste un. tumulto, più 
0 malto grande, una folla -più o òieno 
oonsidereviile, ma sempre lo stasso tif-
multo, la stessa foll^. Il Parigi t]el tempo 
antico'èra un'aitra'-^cosal Bello ara'il 
colpo d'occhio a. traverso alle stpsde 
stratte, appiii dallo case col b|ilopm o 
coi travicelli In fuori, di otti ciascuna 
possedeva un car.iitero partìnulare';'tipi 
vedere le migliaia di persone frettolose, 
pigiate, che si uorreviDO ad un mede­
simo punto, occupate mentre oammina-
vauo a guardarsi, i ammirarsi, : beffarsi 
vioendovplmenta .ogpuno. pan la .prò pria 
originalità. Perocché . allpra.. prmii l>n-
gufiggio, gesto, voce, partapàtinto, tntto 
formava oui;iosi pprtioalarl, P'.i raccolti 
sovra un punto solo coiuponevanp. un 
tutto interossantiasimp. 



IL FRIULI 

s, 

se beo ricordo, si potranno fare 200 
colpi di segnUo, 

uà lapidili del tiro è grandUsima : 
pei.oh& il soldato non perde ohe il tempo 
necessaria . ad introdurre il darloatore 
flontsueate 5 oartucoi6, 

Carldftorb e bòsaoli delle partnccie 
saltano fnqH dal setbatoio antamatioa-
mente. 

La morte.di,un< rinnegato 

Un telogramina da lanabruck anuna-
zio la morta del presidente di quell'i, 
r.. Triljnn'ale,. Edoardo Ferrari, Era 
eatd a .Breasanoiie, nell'Alto Trentino. 

Xnflaasiblle, Jìdcale, severissimo, in 
mandatOidai 18S9 al 18pd a.'deliziHre 
il Veneta. Sostenne la parte di ' Pub-
bl'iao Ministero in tatti i procassi poli­
tici, di, qluell'epooa. I patrioti italiani 
forse lo ricovderannoi <ÀppUoava L'alto 
tradimento all'amor di patria, ai ,più 
generosi e nobili sentimenti e colmava 
la galere dello Stato. 

£ibe ì̂ti)%.î l,Ì8Qié,l,a ìjî enejia, ,il Bei-
rari'iip&ro i Trieste,'" ma'ci rimase 
poco, Credeva di poter sfogare anche 
qai tutto il .livore anti-italiann, mn mi-
necoiaio di .mòrte, ohieas immediato tra-
slóort. ìli'mandato allora a Innabruck, 
in Tiralo, a .praoiediii'o quel .Tribunale 
prò.yincijije, dinanzi al qudle, vengono 
mandati,.auaói;a adlàaec, tutti gli impu,: 
tati,di reato poliiioci,delle proviuoio i-
t'àllane d l̂l'in^pero,. ' , 
'. Il fferirari .più. Jnvéochiava a più in 

lui j.cresoey^ ;l'aalmos'ità ' contro i pa­
triòti' italiit'ni.i'Bimpiaugeya, sempre la 
p'8i;dità'deiÌa"Venezlk'"e s'era' d̂ i'ió a 
Ijeisegaitare l.'irredentiiimo in tutte le 
ane mao.ifésttiisioiii.. 

.Accenneremo.a d)i9 processi politioi 
abbi^stanza'Recenti .in. cui il È^rrari 
fiin^è da procnrî ioro dì Stato. 

l( primo fu quello contro il povero 
vetturale Sa^8dini,'óli(). lauguo ancora 
hall'^rgastolo dl'S.ùben, Che cosa aveva 
fatto' Sab'adinì. p^p meritarsi la pena 
di n)Qi'te, cóinmiitata. poi. a dodici anni 
ai oarpere, dopô  una . furiosa, implaca-
bili)' r.aqul'aHqria ' del 'fforiVirì ? 
. A'ybva accompagnato eoine vetturale 

Ober'dank e Ragusa in tTdine ul con-
fina, austriaco. Il Sabadìui giurò o sjier-
"i'uc'ó ('ha nulla sapeva delle intenzioni 
I quéi'due, óiie aveva fatto la parta 

del'vetturiile e niente altro. Prove s 
s.ijo paribo nou'ce n'erano, ma il Fer­
raci ..volli) intruvVedeie i'altio tradi­
ménto,' eia la' î na dasiiisione, e tempe­
stò Itabitoclie il povero S^baclini veuue 
oonctann'at'ó, .Àiicora adesso' egli' non sa 
peròhò'si, trova .da quasi'dieci anni 
privo della.''6Ùa libertà.' 

Ma, veniamo al se'cotido processo, che 
ai svolile' anche a Inn'sbriick, Sul biuioo 
degli accusati stanno i signori doti. En­
rico Jurettlg, (Jiieltore _ iél'lndipen-
dènte, e &iccar.do'Zaaipie'rì,' redattore 
tespóìisablle. Essi (le'vuuo' rispondere di 
alcuni articoli pubblicati, fra cai di 
un'apologia scritta in iiiorte di Gari­
baldi.'' ,.' . . 

Il Perrai'ri coi due accusati si addi-
nvQstri ,'veràmante' 'implaojbila. Qaaado 
toccò d'ell'afticol'o", scritto, io morte di 
G-aribàldiJ il'Fiiirraci, udoéso' la volto, 
batteni}o I pugni sul tavolo,., proclamò 
rìèll'àula dh'e 'Garibaldi per lui non era 
Mtro ohe nh fUiìmstiere. ,\ 
". A questo, insulto s'alzarono di scatta 
1 due ucòus'eii'j nulla'caraatj che con 
la loro''protesta aggraT.av'iiuo .la loro 
posinone; il ^urettig, vinto'dall'iisinoi 
'zinne, balbettò quàlcho' parola soltanto, 
ma lo.Zampieri, giovane « audao, gridò 
forl̂ .: . . . , • 

~- .Ella inaiiltft un grandp, a cui 
noii è'neppur'degno di nominare.. É 
np'.infamiu.l,. .; 
,/^u'un^ scena .Indescrivibile I Q-li. stessi 
g.lnvaii, ìtvitti.icontadini titolijBl, ,ne fur 
'EOÓ,ot9Òc.hi.;òi,.'vólle del buono a ri-
sWbiUre il(̂  ói(.m&,.B6U'aala. 'ti JJerviri, 
ividOj: in vol.to,..prppegai. la requisitoria 
ma. non. ebbe più par.ole d'insulto per 
i grandi, fattori dcill'unilà italiana. Il 
iJurettig,fu .condannata a dvie '^nni .di 
ergastolo, ,e,mori poco dopo soontiita 
la péna a Qorizia, sua patria, Lo.Zim-
pieni, .ycnna ascolto... Quella giovanile 
baldanza, quell'esplosione di collera a> 
veva talmente impreasionatu quei rozzi 
giurati, che lo vollero assolto. 
. , Questi è il Eerwri dì .oui telegrsifo 
ci annunziò Ja mortd ., 
' 'i?S.. —,Un ultim'o . par,tioolarej^Dae 

.iwni fa, .quando, si doveva svolgere a 

.Infisbruok. il •processo, contro pesare 
Róàsi, UUwnn.s.Zimpiori, il Fwari , 
iislli) .coprila lacati.oa ili presidente, a-
.preliba.oovutp presiederlo,.ma- quando 
.seppe, sjie,.fvft, gli aoous.ati v,! era di 
nuovo lo 'Slampiori si l'ooo . indisposto. 
Egli pi ricordava di Garibaldi, 

TALiaiA 

' SI r i c e r c a uni sovlit psr una 
nuova fabbrica In Udine d'un articolo 
d«L massimo; oonsaino e InorosisslmO, 
oòh un capitale di almeno lire 70,000. 
''Per informazioni vivolglieTsi al pro-

'fessore Antonio Ranieri via Poscolle, 
n; a<. 

In pretura. 
Non Intendo di intl̂ iktlenere i lett'oii! 

sulla esilarante comincia ouionima di 
Oitoleughi; no'... •': 

Voglio invecB oggi.-rifarite circa «n 
processo peC'diiFa,Aa!dobe^brr \j, !ntentfttò' 
da un ex sodio •deiìa'a'ifii'età oomioa 
Udinese « Pietro Zorulti » contro il 
vice-presidente della medesima, o jeri 
dibattutosi presso la nostra Pretura 
urbana. 

Questo resoconto lo ius.icco nella 
mia mliffia, come qttiilttnqu>> altra cor-
bellei'ia di questo mondo, , 

Antefatto. Non si sa perchè, un bel 
giorno l'ex socio si dimette dalla Co­
mica Zorutli,. e passa con armi e ba­
gagli olia Comica Friulana. 

Patto. Il Yiae-presideute, indign-ito 
alquanto per la improvvisa fuga del 
brillante (l'ex socio era il. brillante), 
una sera in ìlurcatovecchio, presunti 
Il Segretario della Zoruiti, due Uunsi, 
glieri ed il Cassiere, lo apostrofa'con 
queste parole; Va là che le cce un 
pvjtel, e, no te gà oat'atere. 

L'altro non' reagì, e andò pei fatti 
suoi. 

Dopo il fatto. Tutti credevano' ohe 
la nutiStlane fossa. Haita il ; aectouchè 
un b î giorno l'usciere notifìoa al l'Ubi­
cando 'vice-presidente l'avviso di com­
parire nanii al signor. Pretore, impu­
talo ,del reato previsto'dall'articolo, 
ormai resosi famoso, 893 del Codice 
Penale (bunumlll). 

.Meraviglia, mista, se vogliamo, ad 
un po' dì spaghetto, da parte del sol-
lodato vics-presideute; e grande aspet­
tativa dei ooaìponenti la Siioietà Zorutti, 
ed. amici extra, 
• il tanto siispirato - giorno finalmente 
è giunto; nel minusoolu Tempio di Temi, 
sacrato esclusivamente ai pe .tegolezzi 
delle femminetle, alle piociole zuffe a 
base di pugni, grariiatare, strappi di 
capelli, oiiìiii'et siinilia,!mno oohvenutì 
tutti quelli ohe del prouosso avevano 
piacere di sentire l'ésifo'.' 

Parava che le p.irtl si combinassero, 
poiché il qnereliinte era disposto a iii-
tiraro la querela... ma,, o|entrava.un ma. 

il qiierolato,.' an̂ ob* se l'altro avesse 
ritirato la querela, sarebbe restato 
sempre colla fedina imbrattata ;'.e ciò 
non accomodava, né-ipnnto nà poco 
al taliiOQado -Jmioo, .che v9lla.„ il prò. 
siigaimeuto del. procèsso.. 

Il caldo era soffocante,'e l'angusta 
sala era pieùa.zeppa di gente. Si as­
sumono -i testimoni, si sente l'imputato 
ed il .querelante ; ppi il pretore di una 
lezione di paitriottismo ('i*) all'ex socio 
ed mia .paternale al Vioe-prosidenta, a 
Visio e considerato che oè un motto 
che dice ; Me minimi^ non ouratpraelor, 
il sudetto pretore dichiara il non luoffo 
a procedere per inesistenza dì reato, 

Cosi la cosa termiiiò in bene. . 
Evviva, dunque, l'egregio Vioe-presi-

d'ute, intrepido pilota della baroa. della 
Comica Zórùlli, ch'egli salvò d'i molte 
peribolose bnrra^che, o che potè, collo­
care ad un sicuro porto ; ed una: stretta 
di mano s'abbia pure l'̂ x socio-brillante 
delia compagnia, quontiain Intarpiete 
applaudito dei sonniferi monologhi del 
sottoscritto. 

.' -, '•: X ' 
Politica...t minima. 

' L'avvocato E. Saverio Merlino, il noto 
anarchico, testé esclusa dal Congresso 
Socialista'iuternazionafe,-s'orive ai gior-
n.ali dì Bruxelles una lettera-molto briosa 
in oui dice che, secondo il verbale della 
polizia-belga, egli fa'espnUo dal Belgio, 
per mancantà di mezzi di sussistènza, 
E però gli si fece pagare non',solo' 11 
proprio viaggio' 'fino ad Anversa ,7- ove 
fu imbarcalo,'ma" anche quello dèi due 
agenti che ve lo ac'c>impagnaJ:ona. 

Ciò serve, cartnnjonto, a provare che 
si può essere dichiarati raaodicanti pur 
tenendo parr-cchie centinaia di lire in 
aaccoóoìa,'e„. viceversa! 

•.,X 
Telegrafano da Londra : 
'«Il ministro delle poste, .Eaiks, è 

morto nel pomeriggio, d| congeitione 
'cerebrale in seguilo ad eccesso di la­
voro », 

Ecco un caso che con si. verifìcherA 
mai per i ministri del regno d'Italia I 

X 
Tolgo in.m'enciclopediafinde Siede: 
« Cantante — Individuo d'ambo i 

sassi, ohe-passa'la vita in mezzo alle 
scale, quantuque -viMa sempre muuito 
di chiave. Quanlnnt[ue di 'natura deli­
cata e nervosa, il oiinlante s'infischia 
degli accidenti e non ha paura dei toni. 

Egli piglia vari nomi a seconda del 
registro —non dolio Stalo Civile : della 
voce. 

Si ohiama tenore 0 soprojio,. quando 
va sopra ; si ohiama contralto 0 basso, 
quando 'va sotto ) si chiama baritono 
0 meszo soprano, quando non v« né 
sotto né sopra j si chiuma finalmente 
cane quando va... sotto-sopra lui e il 
pezzo che canta...» 

Una provai dsirinfluenza.Heilà'ddn'na 
sulle opinioni politiche del marito,,,'' 

-".-Un uomo, ohe abbia unà̂  i^Miva 
moglieyapparterr&'Bemp'ro allacqiisót't'e.., 
r i a I • . •' -!'.'' •'.-

y.) '-;; X -:\\ 
., Lii nàia storica, '; ,; •;; 
"•'.a I5'é6tem&te'(l7il0) VtttoflaiiAraÉl'aftg 
'lItB,ill-SàMogna alidiorift corona in 
favore di suo figlio Carlo Emanuele III, 

X .' :• •,',. 

Un pensiero al giorno. 
Per fare grandioso un paesaggio, bi­

sogna dipìngerlo senza l'uomo ; per fare 
grandioso un tipo, bisogna negargli l'a-, 
more. Talvolta, l'assenza dell'elemento 
artistico 'è frto. : •• 

X 
La.Sfinge. Mouoverbo: 

P 
, P D P 

Spiegazione della soiavaiU próoij'lonte! 
,., COR-ROTTO 

X 
Per finire. 
Alla corto d'Assise i 
Presidenle :la&Tie, signora, voi avete 

ingannata vostro marito..., egli vi ha 
sorpresa.., 

— Come? signor P.esidonle! Ma è 
lui che; mi ha'Ingannata..'.. 

- - Cioè'/ 
. — Mi aveva detto che partiva per 

un lunffo viaggici.,. 
Elio Sonvilo d'Amalfi," 

DALLA PBJVINGU 
S M U n a n l c t c , 31 agosto. 

Deaìderi, feslo s reclami. 
Ài poveri diserediti della fortuna, cui' 

non furono concessi un palazzo, una casa 
civettuola, circond iti da ob-Kzaiiti giar­
dini, da boschetti di oleandri, e di ta­
marindi, ul rezzo profumato de' quali'po­
tersi riparare "negli iifosi giorni estivi: 
agli-sfortunati'inquilini di casupole 0-
soure, dove, spesso, l'aria e la lane mari 
cane, l'umiditi abbonda, e, talvolta, la 
miseria impera, San Daniele ha serbato, 
tra nitri aiti, anche un'amena positura; 
la spianata del castello. .-

É là ch'essi vanno a respirare una 
boccata d'aria- pura,' a godere un po' di 
sole nei tristi giorni dell'inverno, a con­
templare lo stupendo panorama svolgen-
tesi tuttoall'intorno. 

A mszzodi itttà Vaga ondalazions di 
colli,-ohe, laggiù ultre Eagagna — le 
cui torri spiccano nereggianti sul tei'.io 
orizzonte — sombra oonfondersi col cielo. 
Verso ponente.la fenile'pianura, sparsa 
qua 0 li di paeselli e terminante col 
mare,, che, come striscia d'argento, ri-
splende.l'intnno lontano all'estremo limite 
dell'orizzonto. 

A levante e mezzanotte-. , 1 nnn fitta 
boscaglia di conifere ed altre piante^ le 
qnali, a farlo a posta, intercettano 'la 
vista della parte forse migliore del ri-, 
dente paesaggio: i ra'onti od il-lago.. 
- -Boscaglia, intendiamoci, da pochi antii 

cresciuta nei pr -pinqni gar.lmi ilei Si' 
gnor! de Concina, mentre, prima, la vista 
era quasi, libata da tut.ta le parti.. 

Ora, se'mi foiisB' pèrineàso,' io vorrei 
rivolgare al giovane signor co. Corrado, 
una modesta raocoinaudazione;:Eacaia 
toglierei almeno iu:alcuni punti piii lai-
portanti, quelle piànte impertinenti;-la 
facqja,.. deca{l.itare In .trienni altri, e oosl 
i" poveri frequentatori dui castello (io 
tta'questi), potrunno liberamente godere 
la'Vista degli inointeVoli paesaggi, che 
circondano il nòstre simpatico paese. 

^ ' 
*-* . , ' :-

' A rallegrare le feste, cha si daranno 
domenica prossima a Fàga'gua, fu invi­
tata la nostra banda musiculel 

L'invito venne accolto con -véra sod-
disfazioue, il ohe, spero, varrà a cemen­
tare la sinipatia tra i .due paesi e to­
glierò di mezzo certi malintesi, tanto 
più riprovevoli, quanto meno hanno mo­
tivo di. sussistere. , 

La valentiadell'egregio signor maestro 
Angeli, ed il modo inappuntabile con cui, 
ier sera, sulla piazza ,uel Duomo, il no­
stro concerto musicale esegui il difficile 
pezzo della Mignon,' mi -affidano che 
anche.a Eagagna, esso saprà farsi onoro. 

Eccovi intanto il programma sceltis­
simo, che verrà eseguito in quel giorno: 
1. Hatoia- « Ritorno dal 

campo » Barrata 
2. Mazurka « Margherita < P^sailani 
3. Einale I. Dnetto e pre . 

ghiera « Le .Villi » Puooini 
4. Sinfonia ^«u motivi- di 

Bellini Donizetti 
5. Finale 1. « Romeo a Gin- . , 

lietta » Marohetti 
6. Valtzor«Unprimomazzo» Waldleufel 

* 
* * 

La Dii'uziono dolla tramvia Udine San 
Dame e ha pubblicato, in data 83 ago­
sto corrente, questa gemma d'avviso: 

« La Direzione ecc., per favorire 11 

concorso dèfjdiv!3f̂ t;;«h*;'|t»i".|>5esi posti 
di là del 'ragtia;merito t̂ À^nsl̂ in pelle-
prinaggio al tariiraario i^a B. V, dello 
Grazie In Udjo'éi'il Siòj0, 8 settembre 
p. v., accorda,'lejSegaeMSfacilitazIoni: 

«Biglietto dt'ft^ata-rlió'^no in seconda 
ohaac, vllevolif^ll'ultiitl'dJìieno della doì 
menioa 8?Battèiàìire, fingi.'èl primo treno'.. 
.% gloMt 9,'-aÌ';prróz^'#-któpo. 
• '' « 1 biglietti a préziso naotto, sono 
esclusivamente vendibili presso II bar-
Bainolo .Set .passo di Pinzano-. 
•'Ma perchè, domando io, alla spetta, 

bile Direziona snlloda'ta, stanno tanto 
a onore i devoti d'oltre Tugliamento, da' 
dcoidorla a oonoedeie loro queste fatiili-
tszioni,' mentre dimentica nfiatto i do-
votisslmi della sinistra spond-» di detto 
flùàìé, i'quali pnro'ha'nno cùn,c'iraò',(a 
come!) nel!» spasa p6r' la ooètrùzldfie 
dai"; lavori della-itramvia? • . • • ' 
. Non potava mo' (anche pai; acquistarsi 
maggior merito presso la ,B.. V. d,ol,l8 
Graziò), Ja mentovata,, epet'tabiliààima 
DIirszioii» accordare tali'biglletti di fa­
vore'anche a noi miseri penitenti al 
di qua dell'acqua, ed incaricare per il 
rilascio degli stessi (biglietti, non poni-
tentl),':''il .'Bigaòst.'.caĵ o';8l,azìonB'- di San 
Daniele, .6; non-il qofiinenilevulÌBsirao^ 
signor bàriiaitt'old del" passo di Pinzano 
esclusivamente. • i • • 

Qdestiooe dì gusti, mi s'̂  oboiétterà... 
Questiono di oonvenienisa, riep'pàdflì'ò'i.o. 

• - . 1 - . ^ ; : , : . . • 

A. aolennizzara la festa del XX set­
tembre, la Presidenza di, questa Società 
di Tiro ' a seguo, ha'Stabilito dMndtre 
tra i sòci una gara,- le cui norme vele­
ranno fissate con apposito.avvisai nhe, 
a suo tempo, vi'comunicherò, '; - ' ' 

E l'on. Municipio far& qualcosa?.,, 
- Speriamolo. . 

•• Abbano 

• CIVIIIAIO) i settembre:-

Parlonzii.' • '' 

. Oggi sono 'partiti i ooiwìttori , ijo! 
Collngio Marco Eoscarini di Venezia, e 
questa séra giungeratibo quielli del nostro 
Collegi) Jacopo Stellini.. , , 
. I nostri- esiliti furono accopipagnali 
alla stazione dalle ii.uti>cit&,,dalla .Civica 
Baud,a, e dtt grandi numero di cittadini. 
Il congedo fu molto espansivo.e cordiale, ' 
anzi commnyente. Al muoversi, del treno 
gra'ndi fivvipa e arxivejderoi e, svento­
lar di fazzo.letti dalle finestre dei va­
goni, mentre la Bjudf̂ ; suonava .«ij I 
cividalesl.'iigitava'no, fn aria il cappelli 
in segnò di.saluto. ^ : .:. 

-I Cari giovani e gli. egregi loro pre­
posti partono soddisfatti per .ogni .ri­
guardo di.Cividale, e noi fammp tantp 
oónteiit',, di ospitarli, ohe'li .aspiittiatno 
a braccia' aparte pi>r l'agosto dall'agno 
ventttCQ, 0 «i aembrerii ;lun'ghia8ÌBV0..il 
tèmpo dell'attesa. - . . , 

• : . ' ' ' . . • • ' P-' 

.'Ajinffjixxa, 31^ agosto. . ' 

Fulmine. 
-Imperversando ino .di»r,soliti toinpò! 

'rali, oggi alle 2 poni, un fulmini) ̂ i 
scaricò in aperta campagna siù.fili, taje-
grafici,'scheggià.nilo- pareophi ' 'pail, > , 
dopo un traggìtó'di oltre.unchilometi'o, 
venne a finire di «.caricarsi in ,i)aése!'.o 
qui,vi 'causò.delle'leggere soottatùî ji 'ad 
una giovane' che si trovava aullà''.portà 
di una' botté'ga'„',Nsa3aiS''alti'ò dan.nb.j.. 

' . , ' ", '. . ^ i Òiphi.liò,. I 

SÈérettó ili V»'inlti*,''{'s'elìl-
' Altro fuVmìnB. 

• Do'mónlo'a varso'lèqftattro pom. mentre 
imperversava terribile i| 't'emporale, 'si 
scaricò'un" fulmine in' una cfija della 
fr'aWone'di Plasen.cis. ''i-n-

N6.1la'''ott8a s'td'va .tiha dòniià prèsso 
la culla'd'un èu'o' bambino, e'ne "ebbe', 
come può ben immagiùarsi grandissimo 
spaventò.' ' '' ' ' 
* 'Là folgore danneg;glò il soffitto della 
casa', e si estese alla stalla viciiia col­
pendo una vacca ed urisoinarò che, i;'i-
maaero' uccisi, 

.Questa esposizionoella promòssa dai con' 
jugi conti di Brazzil,. sarà aperta il 
giorno 8 settembre p.v. - . ' • 

Vari sono I premi,, dèi complessivo 
importo di lire 800, ai quali concorrono 
gli agricoltori .di Psgnacoo, Oolloredo e 
comuni .limitrofi. ''-••' '• r' . 'i";:-. 

Il successo di questa'.''piccola esposi-' 
zìone sarà indubbiamente .felice. 

Ce ne occuperemo. •• • ';•;:: • ' •. •-

ÙtU,» l i b r a r l a . .Quest'oggi,..una 
ventina di soci dei Ciimizio Agrario di 
Cividale sp'no partiti ;',tisr tlfafóreano 
per. visitarvi il podere dèi'sig co. d'A-
sarta, od assistere ad esperimenti, co! 
nuovi metodi di coltivazione da esso 
ìntrod.(;>lti. Una.relazione.dì qn^sta.gita 

j ci è stata promessa da uitq 4eì signori 
' che vi prendono ppiite. ". 

I ' O c c h i » a t KMmbinl I Per ne­
gligenza del proprio padre che liiÉc-iò 
senza' i necessari ripari le ruote di un 

mulino, il bambino Lazzari Antonio di 
Giovanni, d'annU8.e mezzo, di Bru-
gnera, ,B' impigliava colla vesti, nel-
IMiif̂ ratiàggiò 'dalle 8teàs(é,,'. ohe ertno 
In azione,, «d .essendosi tràttnrnta' una 
coscia cessava di vivere' nel ^modeìimo 
giorno, '.- . i i : • ' - . . . ' ; .'. -

- " CisiUfl'i fgttpfÀ. .JEÌft 'b&mbioai.Cat • 
tnruzî a'(Ji'iKctrt̂ a d'anni 3 e mezzo, es­
sendo .stata, lasciata soU'.in •dna stanza, 
cadde in una pentola di aòqut 
bollente), che imprudentemente era stata 
àblSàndonata dalla propria mai\ro e ri­
portò ustioni tali ohe- lo stesso giorno 
'OiiBB&va di vlv'èieè. ' ' 1 " 

I f v r t » IpgO'ttOntOi notte.soajatii 
iljùiî r&'-dl'XÌtntil b foritàt'èrlb!e(i»iiitt&-di 
una finestra, ladfi,,ig!iqti penetravano 
in una stanzw^d^tibD studio del sncer-
dote Psgnacco don- Giov. Maria in Zop< 
ppla, ed, a,di,lui,,danno ; Tnl;aro.a|i>,.'lire 
l'09.7à 'ed"'n'n orologio .d'àrg(jnt. j , del 
(:'òsla"'di lira'Sb; liì danhò dalla à'òc^ét'à 
del. forA'o 'rurale oo'operati'vo di Cà's'tìons 
lice 3U 00;- ed in (|anùo della- fahbrioe'* 
ria, (li,quella, chiesa, varii oggetti' ,pte-
ziosl pel, valore,.ijì 'li.j;i),'y06, ,1, .; 

CflOpAJITPDIS^; 
,aiiii»V().(l.lai;»glsloati.pel.i>'t)-

(<iut.i«)U(.>n(» dcj,.i'c8l<lcn(l nJlr 
rc8tc.ro> L'à modiflcÊ zioul ,àl regola-
mento s'iti reclu'Càfnontii, aminèt'tbiià che 
gli'insorUti eh» et troraliu ' all'èstero, 
!tv(ihe..8e di..primai -oatsgorin,'possano 
arruolarsi per procura,, eesiando: di­
spensati/dal venire in -Italia,.vari paesi 
jiriiisà di aiidarè sotto le armi. . „ 

SI ammettono definiti'Vaaióu^e'le sur­
rogazioni dei fratelli anche -fiW"l'«éleil-
cito e la marina, -'ti: .-

P<tcàia'' ' 'e l ifos'a. ' Uil oriinlatB 
d'oooasibiie-.dsl OttiadinO< Italiano] -del 
fare )a relazione della fi-ata dè'lls < Gm-
tuc» 1 .nella,p^rròochia drl R(t(ile>!,torQ, 
dédi'oii, liu, perio'dejtib.. ul." .qrofljatà! ,(1^ 
Friuli, accttà'tiudolo di voioi- « farà'poe­
sia' quando'l'orizzonte era iinc'ó̂ tl òhiuso», 
pstohè'.riferl l'aiiro giorno- aìi breve dia-
iogo, nel qat,io' diaUito;-sentito da due 
,doun,eì;(jsl popolo .cli.q)j,elU.pi(,Tfrocoh.ia, 
'te'^uall ,osservavano con fnijlto ,.bHap 
séusu' ohe' iiiveae-'di speiìtlere' In .feste, 
musiche e luminarie,'sai'ebbb 9kato";'t!iS-
glìo -dar "da - mangiare agli S-lta'tnaii e 
vestire, i nu^j,. qoaie -^ osserviamo..901 
— 6 prescritto anoha ..nelle opere .di 
misericordia predicate d,iflà Cblesai 
' E'questo, il,'.òronisÉà; d'Ioóoastoua'dal 

C!'«*fl!!no,"oliil(inai p'oeiió? -''••""' ' 
I, P-oesia: saruhno',' lai' dajò,'i liinili' 'le 

frasche, i festoni odorati e le froiub'etlib, 
ch'egli, tro.Vj> idegui del,„sut> -̂ rngig^peo 
eut'usiàsmo; n^eutra. invece laf^iae„ela 
inièèirià,acul"ijidórrèva"ir"pen3iérò, forse 
espeWb;' d'elle'Sue'pó'veèe "Uòhne' di 
cai abbiamo riferita il dialogo^ sbiio là 
p?'oso,-lay.tri^ta: e dolente'pròsa' della 
vi.ta,,.. . , , . , , . ,., 1 . .. 
, Del resto siamo disposti „anphe ad ao-

CBttare il precettò di «fi/qW^apratica' 
del cronista suddetto, ot>'ò''Una '̂ icilóift 
aggiunta però, Eacoia pure ogèilaa^'eiò 
9 ê .vuole t quando. non sì < tratta di cose 
male p r . s e » ; mei dici anch). ognuna 
alò (:he 'vìiòìe,,.. ' ijuaudo sonolOiiS ,̂ .dette 
a proposito I ' "' ''' ' '' . '"' 

Pjér jl,^niinK;ai,xflii)>,jeooiiior»-
tivxt ' i lcéll iiU|ife)|,'Mtl.' A (guanto 
oi riferiseoiìo, K 'soltos'crizìbm'per'Ti-
stitnzione;;didi|ctneB^o;jmjig||9(ino, cijiiii-
iiuano ; pecS' non^è àncora raggiunta la 
quantità di firme volala". 

li(>cic>,l|i.B,ui|,u.(;?. Il .yi;f()itore dal -
secondo,'>'iiiré£lal jiélìa '̂.noryi 4i|domenica 
ha versit'rò''ar'm%ò"ai (fa ŝfa Società 
l'importo di lire Sn (venticinque), a^n-
clt4iv-dtl'g'M '̂dUì^ttjmy>WliOA)èìl>4lìù 
poveri. 

La sottoscritta "esprime per ciò un • 
pubblico e vivo ringraziumento al ge­
neroso donatore. • ' '' t 

-i. I -.-, • -1 -ff Pt;^sid^n*^ 

. T e a t r o itSIriervA; Quéslu sera 
alle ore otto e mezzo, la-tinomàtil ooih-
pagaia Anoillotti, darà'ta soa'prlma 
rappresentazione con ' programma veiria-
tiesimo' 0 di tutta novità. '••- -•' •, 
-Lo spettaoolo, sarà iliviso'ln' Ire'pdrtì, 

terminando con Iti-pàroilio'delìh Caî ata 
del rar-o .eai>guitii"dalia Qtìadriglipt'i^-
funtile spagnòla:'''^ •"•' ' ' '"' ' '''•' 

• Vista ,la novità dello 'Spettacolo, e le 
poche sere (2) dì rappresentazioneV ̂ ìàtub 
slourtche'il pubblico- iùttrveti^à' nume­
rosa a passare bene un pajò' d'ore ' in 
Teatro. ' •' ' -" '" ' " 

- ' ' -, i ! p,.esgi '• '!.• " -

Biglietto d'idgreèsoi òòiitesìiÀi 80 ^ 
idbns' pei'sottoaCfitsiaU,' ceiitéaiciii 40 — 
Idem pei plbèoli ragazzi;'àa'ntésitki,i40'r-^ 
idem d'ingresso al loggiòn»', i'àdiatintei" 
mente, centesimi' 40'-— poltroncina di­
stinta in platea ÌÌÌB 1.00'-'- sedia ri­
servata in platea,' ceDteslmi'40 —paleo 
in prima eseoonda log^iallìi'e^.OO. 

http://rc8tc.ro


IL F R I U L I 

T e a t r o nrazlAìiAlié. ' Pàtbliòa 
numeroso, mR3g[î a ^élla sloggiale nei-

SAlchi, alla Veoohda rapprosentazloiie 
ella compagnia marioiiettiatioa Becoar-

diui. 
Molte mammine e bnmbinaje coi gfAr. 

zioaÌ99Ìml bimbi ohe ridevano ai ìizr.ìi 
ài Arleoohino » Facnnapa, e battevano, 
le mani liWe piroe/tes dei primi ballerini. 

Oggi e domani riposo; venerdì 'ìfioX 
varrà data la commidin, tutta da ridere, 
TìMe le donne innamorate di Fa-

mpaa^VM replica deUnllg^: -', 
Tiara! che foli*!, ]f^ 

«Ilo, lersera 'ràriidile ore 9! 
via PellioeriefnVsi, avilup-. 

'uoco nel ca^itio .'.^l.la paaa 
'A del signor ]&Rr!;i:j9L(]el(Ìrdoi, 

,ironto aooorrefr dèi poraParl' 
l'inoendio' fa tosto domato o spento. Il 
dttuuo 6 lieve l'incendio è acoldentale. 

I n Alto, £oco ii sommario del n. 
5 di questa ottima rivista tisli'stpiulamo: 

Programma dell'Xl Convegno della 
Sooieti — Le Prealpi Clautaae, A. Fer-
rucci — Salita al monte Plaurl», E. 
Pico — Da Tramonti a Sauris par A.m-

.pezzo, 0. B. Searzi, — Al monto Bo^a 
(djthFjriq^^C'fjJ.;^ AliCatifaipSìSjffoMé 
Avellana, it Fiammazzo — Le fiere 
noi Frinii, V, OUermann — Elenco 
di aicane gite di un giorno, F. Can-
tarutti — Motti a pensieri — S. A. G. 
Biblioteca — Nnova salita di monti 
nostri e a noi vicini f^ Bptiiat|f'o1ni^p:: 
ralle — G-uìda, rioovlìii.JfJaàweEW' 
Strade e ferrovie — Varietà — Bi­
bliografia, 0. MarìnelU. 

U l c e r c a dìv,nn 

aniia in Vieste, 
fiitrolgesia^ offerte 

grande di>poaito di 
mhjjr;iii{!té'a.«(ÌHaà 

NEL. t È l M l ^ bl TEMI 

V r i t i u u a l e 

lari a l'altro iorìsi svolse il. processo 
per tAito in dannò delHamminrafrazione 
militate, del i:iuale. erano aacasati i con-
jngi latri Autunio e .jDdOlti Marghe­
rita di Sedègliano,;e TóaoIiÀi Uóm^ntco 
dSKtrdfno. ••• ••'• 

Tanto rietri quanto il TosolinI erano 
imputati di furto qualificato e cunti-

rnuat^rpB^ il periodo:ili circa tiFe auoì, 
•: di !̂̂ nna',;e di, tela ijhe veuivàuo loro 

somm(nisjbifa(>qiiali siiKl̂ i tagliatóri presso 
l\ì Distretta Mllitar(>y la D.aotti ^invece 
'ora imputata ch'aver ì-ttforsata Ifi risov 

InzijiHe àìdelìiiquera. degli, ejtri .due. 
l<%'roiìa'sentiti quasi trenta testimoni: 

notiamo il Maggior G-enerale Milano-
vioh, comandante il quinto corpo d'ar­
mata, il ColonnelloDupupet, comandante 
il Distretto di Udine, il capitano conta­
bile Tenou-Mantinì, edili ten'eote. ' ila-
dalini. 

XI piooessa oca interessante, e paroiò 
non ò a dire se 11 Tribunale fossa 
piena zeppo di gente. 

Il Pubblico Miniaierq aveva proposto 
tMiattui >di raótddiósie''tanto'pW I litri 
quanto per 11 Tosolini, e per la donna 
aveva ouiesto l'assolazione. 

Il Tribunale invece condannò latri 
Antonio e Tosolini Domenica ad 11 
mesi e 20 giorni di reoinsione, assolse 
l^jDec^ttijiUareh'erint;', •.,•. 
\p}fylitorl del .Ocàijtigi.,Ietti P^ott i : ,a l 

ranó gi i avvocati Mario jSertacpigli e 
Vittorio G-osetti, del Tosolini erano gli 
avvocati Umberto Garatti e Lnciano 
Eorni 

Bar. rid, s 10 , 
Allo m. Ua.lO 
liv, dal mac9 
Umido nlat. 
Btato di oìjlo 

Iii«r«|ge!ie^ offerte telegrafiche"]?, h. 

>.Tt^Sr|.||chTi^y^f.pn;s H, 
H l n i c r a s l M M i c n t l . La famiglia 

del compiamo avv. Francesco di Capo-
riaooo, porga sentiti ringraziamenti a 
tutti coloro che in qnalsiasi modo vol­
lero onorare la memoria del oaro estinto, 
«ooompàgnandolo all' ultima dimora, e i ?'"''' '^ '^'^ 
.l^réétt-ai és8Si%.Ufc*saHitpdy'|y-'in^ól<iiM l'ìSS^,"*' 
larie oramiasioni ip cui può essere in- , ^SJ^LKÌI,,,^ 

•oiJlpM p4ÌfaftW.hai.ipSHÈDÌfi8aliori8-.>:del y TafniJeèatigf. 
luttuosissimo avvenimento. 

In modo speciale ringrazia l'illastris-
simo signor Prefetto, la Giunta provin­
ciale araministrativa, il Presidente della 
Deputazione pcovinoiula e la Deputa­
zione medesima, i Sindaci e. le Giunte 
munioipali di Udine, Sai^'jptnictle-.e.tiol-
loredo, la OoiUmissione provinciale di 
ricchezza mobile, i Presidenti e le So-
oietà-dat-veduoidl Udius e Saii Daniele, 
il Consiglio dell'ordine degli avvocati. 

088ePvazioi|i meteorologiche 
Stazione dì Udine ~^'B.' I s t i tuto Tecnico 

1 - 8 - 9 1 Ime 9 ».lore 3 p.]»» 9 p, giof. 8 

68 
q.sore . 
gocco; 

152,1 l 752.8 
46 65 

mìgto 1 sorono 

as.'i' 1' ao; 

(6 
q.8ol*0 

33,9 

TaiQpdTatnr& mioliua all'aperto 12.3 
Telegramma meteorioo dall'Ufficio can 

trale di Ruma, rieevuto allo ore 5 pom, 
del 1 settembre 1891: 
^.'T^miiO.Wobabiie;.':^,'-. . .• 

velit i deboli e freschi specialmente 
nel quarto quadrante, oielo vario con 
qualche temporale aul versante Adriat ico. 

•Jli-S f ( 3 , l 

\ ^jLp SQiiqPERQ DI MILANO 

'''''Telegrafano da .Milano In data di 

Un numeroso gruppo di operai si 
-riilbita,>tamaue in prossimità del Na­
viglio per invitare i còlleghi a far solo-

nerali. 

'' ' -Hti^gr'f tKtnineni i . I ia moglie ed 
' '^Kl'iMy?<^flop.iimto,,^igno,r, .Giwannij 
Gallo ^r aetit'flho iii" dovére'di esieriiare'̂  
i più sinceri ringraziaménti a tutti quei 

ad. óiiòraf^ ,la., menioria (jeU'amatisjiima 
.ioroìies.tinio..;; ;. „ li,. ^ ;, ,,.•.,,. 

Uno specillaIringraziamantO'porgono 
alla'apettabile-fttmiglia Sartoratti, 'la 
qidale'icanoèss^cha la oara'aalma'venga 
.deposta nel suo tumold; noriahè' all'è-
grégiò 'sièn(ir'''Glbyàrini' Geilliarl, ' per 
jê i alljB.ttuosiifsi.me .^f.astà'zipni' lbi:o'.. fesa 

,!i9..'co.s|,'gi:avfl,.'àvantiiV,a,'...'.'.','.,! .." .' , , , . . 
Infine chiedono di essere ' obinpatitl 

<B„(j.*ll.'aoen'bità 4e.l dolore. Incorsero fin 
qwlohe!om»;^iaaioneji.i.-,,-..;•; ,1, •,-. •• .̂ i, 

C i iàco i i i io doli'.' P o l i t i 

spirava ieri a mezz^d'V'aopff'b'ravè'ma- ' 
.lattio. ftoH'et^ dì,;8Q,i»pni,.,.;, .,,, • . , . . 
' Ila' ved; Carolina Deliii Chiave fc'llti', 

,i..figlj Qdorioo: .e..i.Gi,ndittB<. la; figliastra. 
Silvia Jacob Chiusa!, Giuseppe Chiassi, 
ed i.BOBgiunti, no-.dàbno'ii-'tlriste drinun-: 
.eio;ipreu*aao'di' esséra aiajiensati dalle 

vis i tó i . l i i ' có tegi i i iM. ' ' • • ';,•'• •: ••''• • 
"•'Tjdiiie','à''sett'e'mbh) tó9Ì.'' ' • ' 

I funeiri'avrknriò' li'iogo nella Chiesa 
Metropolitanar. n'Ha ore..8>pom), 'd-'oggU^ 
partendo dalla casa in via dei Teatri, 

ai (io(t.<;;«siRcouió' Póniti 
Dopo lnn^fiiàìattìa''resa' pìù'gràve 

dell'età avaìS(ii,;tpti?n(prìv'i.ott!»n',énne 
il dottor Gi&Bio.iPoiili..'. ,' '. .-, • 

Studiò msilyotna',' e 'sarebbe riusolto 
valente nel l 'Se salutare, sa'rbvésae'ìa-
sercitata. m " ...-.••,-'v,.-,.:, 

Di speoohffita ò'nestà/'ai. botimi) cuòre 
ed inoline aflìiJSsMtf^itìSÉKH ni»'""!: 
anni della sua -vita ebbe a sofficiìe 'mól'tf 
disinganni; essendosi da altri troppo abn-
satojda(la ,'sna.!biiona;,féde. - •. .-.il,.' 

Marito e padre : amorosissimo,' erari-
cambiato di pari affetto dalla moglie 
dai^flgli è. dalla'figliastra. 
••'•-Al'li taniìgli(»;od'.Bli'congiunti; man-i 
diamo le nostre più vive oondòglianze*. 

aero tre arresti 
Ddiroffioina' Larlni-Nathan la Com­

missione degli Scioperanti continuò'i! 
'svio, stiro !• il nucleo andò vieppiù injjros-
saadu.La '.cavai Isr là percorreva 1 sob­
borghi. .. ' ' 

Alle òtto gli scioperanti si adunarono 
nel salóne.,del Consolato Operaio, via 
del Crooifisso, Piesiedevauo Cappellini, 
'Bianchi e Garaatini.Si dìson'sse dell'op­
portunità di venire a trattaiiv» coi di­
rettori 'dalla varia ofBoine. Quindi fu 
datii lettura dì'un' mahifeato da dira-
'màrsi à tut î 'gli ppqrai dell'Italia e 
•dell'osterò',' ' ' ' ''' 
.̂  ,.|'arono,^ppi elette parecchie Ùommia-
s'iSni da •vedti''à' cinquanta persone ohe 
si .'recassero ai .diversi stabilimenti, io-
vitando i colleghi a desistere dal la­
vorò.. "" ••: .;.. •• 

NeJ pomeriggio in un'altr'add'nanza 
che fu tènà^'»;'alla'seda dei CodsoiatD 
OperaibìSi'àiinnn.cVò che II Mùnìcinio 
aV'éva .coiipedata.l'Arena peroh'ò gli 'o-
peiai sóiopertinti. V) potessero , tenere le 
loro riunioni. 

Gli Boiopéranti ascendono ora al nu-
•mero di:4000, aVéndo oggi aderito allo 
sciopero gli operai di altri grandi sta­
bilimenti; óonipVeao .quello Importantie-

• sinio del PiruUi, dove aóióperarono 700 
fra oberai ed bpóraia, 

Dayanti alla officina della ditta Pi-
r^llì,.̂ la polizia, sussidiata'dalla truppa 
.vpìl.e «diogliére,nn assembramento di 
scioperanti;addagli operai si lanciarono, 
contro di'loro delle bsccie'di cocomero 
è 'qualche tegola. 

Si dovette (are intervenire la caval­
leria ed allora l'assembramento si sciolse 
e. si fecero 9 ..atrasti;, . .-

Si operò pure l'arresto di vari membri 
delle Commiasioal di soioperaati obesi 
Teoavano aohi^ereaipìidraiaidi lasciare 
uscire gli opor'ài ohe ejncbra non si e-
taiio uniti ai scioperanti. 

Il numero degli arrestati ascende fi-
'hqra' ai 40; Gli operai sonq irritati per 
gli'arresti eseguiti, ma ai mduteogono 
tuttavia tranquilli. 

NOTIZIE £ DISPÀCCI 

Il viaggio di Vinario Emanuela 

CrisUania, 1 — Il principe di N a ­
poli passò ieri a Braandu Notdlaud e 
tsB6 l'ascensione del monte Torghatten. 
Giunse lersera a Namsos -che visitò sa­
lutato 0011 entusiasmo dalla popolazione. 

Chiusura della sessione. 

Elezioni generali ? 
. Qualche glurnalo asserisce dia nella 

pi:ima quindicina di.oltobre apparirà il 
decreto di chiusura ideila sessione. 

La nuova sessidiie durerebbe due 
mesi. A gennaio ai scioglierebbe la Ca­
mera. 

Le elezioni geiiel^ali si farebbero in 
marzo, 

Gravo situazione in Alrioa 
La fame.ne! Tigre 

L'Eseroito tornando sulla situazione 
grave creata in Africa crede che le no­
stre condizioni s ano'sempre più diffi­
cili. ' • 

Il viaggio ili. Barattieri all'Aamara 
è già un sintòino'ioqnie'iànte e l'invio 
del tenente Mulazzani ad Adua mostra 
che som; avviate trattative con Ras 
Aluia e Mangasoià, Questi per la gran 
fame che si patisce nel Trigtà, scrive 
coiitiune lèttere'ài comando di Massaua 
chiedendo - della dura per sfamare le 
bande. 

Lasltuaziafle nei Baleanl 
Le inanavr'e in Serbia a in Bulgaria. 
Vienna 1. — Dispacci da Belgrado 

che in aegaiì:o alle rimostranze amiche­
voli fatto dalla Porla por i concentra-
mentì di troppe serbe alla frontiera bul­
gara, 11 Governo serbo rispose che, pre­
venendo i savi consigli della Porta, esso 
aveva incuneato il suo rappresentante 
a Sofìa di dichiariire ohe la Serbia con-
tcumundeiebbé le progettate manovre 
alla frotitiera bulgara so la Bulgaria 
contromaudava parimente quelle proget-
tiite alla frontiera sorba. 

Corriere commercia.le 
l i . m<-,riBi»t» .de l ta - a e t » 

Milano, 31 agosto i891 — L'indizio 
di una. ripresa nella domanda, avutosi 
sul finire della settimana precedente, 
in specie nelle greggie, ai ò mantenuto 
anche ooH'ssbrdira di questa. 

Infatti le. ricerche sono un po' più 
numerose, ma, per eiisere condizionate 
a dei limiti .ba^si, non offrono nna seria 
possibilità di trattativa. 

Gli aSarì quindi sono rimasti ancora 
ristretti e diiflcili. Cosi iiSole. 

m e r c a t i s c t t l n i a n a l i » .Kooo i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana ; 

.Uova alla dozzlua ila L, O.iiO a 0,66 
Burro 
Fatate. 

al Chiìog. da 
da 

1.90 a 2.10 
O.Oti a 0,03 

G r i a n l . 
Oraniiturco, ' al £ttol, da h. UM a 16,-10 
Cinquaatiuó „ da « —.— a —,— 
ITriunonto unoro „ da „ 17.— a 19.60 
Segali^'ntaava ' - ,, ' .da' ), UiTO a 15,10 

. F o r a g g i . 
• 'Fieno doli'Alla 

I.a quiil, al'cLnint, ' da L. 
HA „ > da 

>. Vhm. della Bassa. 
I.a quaLal quinb da - L, 
!l.a » „ da „ 
Paglia da foraggio al ijiiint, da „ 

„ da lattiera. „ lia . „ 

C o m l i u s t l l i l i l , 
Logaa in stanga al Qniat. da h, ir— a 3.35 
Carbone Là qnaliiit, „ da „ 6.70 a 7,30 

V . • - . . C u r o o . 
'Vittillo quarti .dav, al Gk, da L, 

„ „ di difit, * da » 
Manzo „ da „ 
Vacca ,, da „ 
Fccora '«. da „ 
Ariete q da „ 
Castrato „• da „ 
AgnDlIo g . da , 
L'orco fresco ;, da „ 

, 6 , - a 5.30 
8.7S a I.IS 

4,26 a 1,70 
S,40 a 3,06 
0.— a 0.— 
3, - a 3.20 

1,10 a 
1,60 a 
1 a 
0.90 a 
1.10 a 
1,20 a 
1,80 a 
0.— a 
0.— a 

1,50 
1.80 
1,70 
1,C0 
1,60 
1,50 
1,60 
0.— 
0.— 

FUORI DAZIO 

I.a qual. al quint. da 
n.a . . - d a 

Fieno doll'Àltii, ' 
L. 4,— a 4.80 
„ 2.76 a 3.15 

Fisso della iiaesa. 
I» qual. òl quint. da L, 0,3S a 3,70 
U.a „ „ da „ 2,10 a 2,65 
Paglia da foraggio al quint, da „ 0.--, a 0.—-

„ da lettiera. „ da „ 3,50 a 2.70 
Legaa tagliata al qniut. da „ 1.94 a 2,09 

„ ia stanga 1̂1 , . da „ .1.61 a 1.89 
Carbon forte „ da „ 5.10 a 6.60 
Colia, . . . „ . da „ 0.— a 0 . ~ 

:N. B. II:dazio sul fieno è di L. 1 al quintale; 
anello ealte legna di h. 0.S6 s q̂ uello sul car­
bone di L, 0.60. 

Jokey SavoD 

VENEZIA I 
da s 

Reni. ItalipM 6 '/'god. 1 gonn, 1891 :—/—,—.— 
.• » 5,/o god. lìugl, 1800 — . - - 98.- -

Aiitonl BancaNaiiioiiale, '—.- . | 
• Banos Veneta o< di iit. , . , ' 
» Banca di Crod. Tali, nomtn, 
• Boelttli 'Ven. CMtr, uondn. 
, CotoniSclD 'iTenei. fine apr, , 

Obbtlg. Prestlts di VMail a premi !—.-ol — 

a vista 

1" 

Cambi 
Olanda . . . . 
Grermanla. .-
Franaik. . . ' 
Belgio . . , ' 
EiOmlra . . . ' 
Sviuscra, , . ' 
Vienia-Trtea' 
BanLOD. auBtr 
Passi da 28 fr' 

lOl/SS 101/76 

25.61 !5.éa 

M8/-I 
8188.8 —.-

- I ' 

da 

lasiTo 

a&.'s2 

195.26 

3II'.68 

M e o i i d 
Bau» Karienala 6 •/,. 
Banco di Kapoll 8 Vo — Intorossi an antlci-

panvne. Rendita 5 •/• e titoli garanti" dallo Stato 
sotto fonati di Costo Cierr. tasso 6 "/a-

nvfmn 
TORINO 1 

Rend. e. 03 
Recd. fias 92 
A'j.F.Mad. -157 

0 5 . -

875 
139J 

Cred. Mob. 
Banca Naz. 

> 'Suba, -. 
.Cre(<lto Mar. 
Banca Scon. 
B.'ttca Tiber. 
Coup. Foad. 
Cassa Bow, 
C. V. n, Fran.' 
• 3 SQ. s. Lond. 
Ban. 'Tonno 

GENOVA 
Hsnd. 5 0|0 
A. Bau. Nai. 
Ciad. M. ital. 
Ferr. Merid. 

M Medit. 
Hang, Oen. 
Banca Geo. 
RafOu. Zusc. 
Società Ven. 
C, V. s. Fran. 

« » Lond, 
• , > • Qorm. 

ROMA l 
R. I. eO[0 '• 

I. per flii. 
R. lui . 30|0 
Banca Rem. 
Banca Geu. 
Crod. Mob. 
A. Ferr. Mer. 630 

85 
19 
e 
e» 
10: 
86 
H27 
1, 

81 
128» 
874 
631 
471 
201 
309 

iò 
85 

A, S. A. Pia 
A. 3. Itnmob. 
Parigi a 3 m. 

Londra •* 
BERLINO 

Mobil. 
Austilaohe 

Lombarde 
Read. Ital.' 

• LONDRA 
Icgles. 
Italiano 

MILANO 1 
Road. e. 

-/-

9 7 - -
63'— 

78,— 

9 0 / -
30, 

1056 
202 
101 

25 
1 

ItJ 
121 
11 

60|'-

60/. 

i H 8 5 / -
455I—•— 
280,—•— 
880,—•— 
808|—•— 
263—•— 
363 | -^- -

6 0 — — 
8 2 - - . — 

305'S.— 
278—— 

aBi60.-T-
1 8 6 ' 6 - -
« 5 6 6 . -

82 
26 

101 
627 
380 

1, 

276 
92 

875 
1006 

Ti-
68/-
90 / -

Rond. Ano 
Meditorr. 
Banca Gaa. 
La&ir. Rosa. 
Col, Caatoni 
Ntvig. Gon, 
Rat. Zoccb. 
Sovronsioni 
Soe. Veneta 
Qbbl, Msrld, 

•.nnoreSOiO 
Fran. a vista 
Land, a3 m, 
Beri a vitto 

- 3 mesi 
Meridionali 

nRENZB 1 
Rend. lUI, 
Canib. Lond. 

Francia 
A. Forr. Mar. 
* Mobiliare 

VIENNA 
Mob. 
Lo obardo 
Austrìache 
Baoia Na-z. 
K'poi. d'oro 
C. su Psirìgi 
0. su Le idra 
Rend. Aust. 
Zecoh. imj). 

PARIGI 
Rend. 
Roid. 3O1O 
Rend, F.30[0 10?! . 
Rard, itjl, 0(0 95.10, 
0, so Londra '>'• '''« 
Gens, inglese 
Obb. ferr. it. 
Camb. ital. 
Rend. turca . . . 
Bau. di Parigi 7Q°,.60,— 
Ferr. tunis 49^ 60.--
Prestito ogiz, 48'27,— 
Pros.epag.ost 7l!8/8— 
Bau. di scon. 148—.-— 

ottomana 556,12.— 
Crod.fond, 1 3 6 2 - • -
Al. Sues 3797:—/-

40.— 
46 37.— 

118 20.— 
90 60-— 

1. 
084».-
92,76-

; 7 2 . -
J 1/16 • 

Ji/a-

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 2 

Rendila iUliana 92.— sera 99.02 
Napoleoni d'oro 20.36 

VIENNA a 
Rendita austrìaca (carta) 90.50 

id: id. (arg.) 90,60. 
id. ìi. (oro) 110.20 

Londra 11.73 Nap. 9.38/— 
PARIGI 2 

Chisur' rjelu séra Ital< 90.17 : 
Mardiì l'26.60 

BujATTl AI,B,SSÀNDRO gerente rcspons. 

DA VENDERSI 

caseggiato con botteghe sito in Udine 
via Daniels Manin, anagrafico n, 8, 10 
e VA, ed attualmente destinato per nove 
affittanze. 

Per ìnformaisjoni e trattative, rivol­
gersi al signor Felice l'ertoldi, via 
Gemoni), n. '£7, Udine. 

lìUX QAtiDDIii <1< maluttio nervose vpe-
U n i 0Ul!rn,!3 rii5i*iiiS U ammirabile 
eficacie delle celebri POLVERI ANTIPI-
LG'friClIIi: dello Stabilimenio Chimico far­
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI 
in Bologna. Consentita la veniiU ai Mini­
stero deirincerno e premiata in diverte 
hsposiiioai, moudiali e uaiionali. Migliaia di 
cirtitlisati Mediji attestano li ^uirigions 
dell'epilessia, isterismo, neurastenia, corea, 
eclimpsia, sciatica e nevralgie in geaers 
palpit'iiioui di onore, intonnii, eoo. — Le 
POLVERI CVSSARINI trovami io latte le 
primiiris farmacie d'Italia.a dell'Estolli:' 

Deposito in Udine presso la Paĵ jttaeia 
Commessatli. i 

DILETTMTl DI FOTOGRAFIiìf 
1 / alilhi* »Mi-

Iosa illnatrato 
•OH ìtn intlsio-

ni al fpadlau gir»-
• AroBoo oontro 

rlahiMts Indltiiutt 
al DlMttarailal 

Dspoillt Sanarals l'apparanM Feiegrtital 
Ut & Radtgendat n l l sme 

Non estraendo le radiòt' 

si applicano alla perfezione, denti e den­
tiera sensa rnclie né uncini. 

Nessun dolore 
nellWràziotts dai denti e radici le p t i 
difficoltose, mediante il nuovo appareccnio 
al potossido d'Aioto. 

Melgdo tult'atlatio niìAva 
per porifieero i denti i più cariati ; ottura-
rioni e puliture adottando i pii recenti 
apparati igienici. • . \ . > 

# w ' ' 
Si vende tutto ciò che è necessario alla 

pisl istn e«osiwervttxl«no il̂ Ĵ  Atip^l. 
Isiipoflslblle n f n i nonéà'ì^tivsp» 

n e l preuml. 

Giibinatto aperto dello 8 ani. alle • pom. 
..TQSO EDOARDO 

Chirurijo Dent. 
Viine — Via Paolo Sarpi N. 8.: 

«Irarfo fcrf'óvlinrlo.' 1 
Faftema Àrriei Parhma ArrM 
RA nonni a VXKBZU 
M. 1.60 a. 6.46 a. 
0. 4.40 a. 9.00 a. 
D. 11.16 a. 2.10 p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. 
0. 6,40 p. 10.30 p. 
D. 8:0a p. 10.66 p. 

DJk VSMKfilS A U D i n 
D. S— a. 7.48 a. 
0. 6.16 0. 10.06 a. 
0 . 10.16 a. 8.10 p, 
D, 3,10 p. 4.60 n. 
M. 6,06 p, 11,80 p. 
0. .10,10 p, gJlO. », 

DA iroiNB A voHvangA SA FOOTBIIOA A niii»» 
0. 6,46 a. 8,60 0, 0. 6.2 ) a. 9.11S».. 
D. 7.62 a. 9,17 a. D. 9.18 a. l\.~i. 
0. 10.3'.! a. 1.84 $. 0 . 2.24 p.' 5.02 ^, 

7.80 | . 
7.68 p. 

D. 6.02 p. 7,-.- p. 0 . <1.16 p. 
5.02 ^, 
7.80 | . 
7.68 p. 0, 6.26 p. 8,40. p. D. 6.29 p. 

5.02 ^, 
7.80 | . 
7.68 p. 

DA UCInS ASBISSTfi .DA TRiaSTh A LJINà 
10.67 L M. 2.46 s. 7.S7 ». 0 . 8.10'ki 
A LJINà 
10.67 L 

0. 7.61 », 11.18 ». 0 . » .— «.' 13,35 ». 
M.* 11,06 a. 12,24 p. ìi*2.40 p. 4„2a p. 
M ,3.40 p. 7,.32 p. M. 4.10 n. . 'T.^ .9. 
0. 6.20 p. 8.46 p. 1 0. S.lll p. ..'1M6>. 

Dinotai A cni i>u.^ ]>A QXVn>A3.1l' k.'vaam. 
M. 8.— ». 6.31 a. M. 7.—a; IMi 
M. 9.— a. 9.31 ». M. 9.46 ». m i 3 ». 
M. 11,20 a. 1131 ». M. 13.19 p. l3,60 $. 
0. 3.80 p. 3.68 p. 0. 4.27 p. 4,64 p. 
0. 7.84 p. 8.02 p. 0. a,20 ; ; S-iitS « . 

DADDiitH A roatoaH. DA roarooa.- IADOUIK 
0. 7.13 a. 9.47 a. 0 . 6.42 ». 8,65 i. 
0. 1.02 p. 1,85 p, U. 1.22 p. s:i3 n, 
M. 5.24 p. 7.33 p. Il M. 6.04 p, ' ' '7,16 p. 
Coincidenza — Da Portogruaro por YeneiiUi alla 

ore 10,04 ant. 0 7.44 pom. Da Venesl».»rriv9 
òro 1.05 pom. 

NB. I treni aognatl coli'asterisco"'* 'àì"fermano 
a Cormons. 

OKABIO DELLA TEAMVIA A VAPOBS 
I J 0 Ì i « l l - 8 A M B A N I B I t E 

Partenxn Arrivi 
DA tJOTSa A S. DAAIfELB 
S,», 1.45», 9,80 a. 

I P, G, 11,86 a. 1.— p. 
I 8. F. 2.36 p. 4,23 p, 
l S. F, 7,— p. 8,43 j). 

Parleme ^ Arriti 
DA s. sAnni,» i A nDÓni 

» , S 0 B . 8 . . . M ÌM:Ì. 
II.—a. S. F. 12.40 p. 
1.40 p. 8. P. 8.20 p, 

1 6.60'p. S. F. 7.86 p. 

i 
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IL l'BwltfLI 

Le inserzioni per lì Frinii H ricevono presso l'Impresa di Pubblieità. ÌiiimÌ.,J?abnl#.fì C, in. Udine. 
• iHt-!'/)'' '''!.'! ;; ' '•»—-. 1—I—-i-«^._: •—.Jhi r T: _ _ _ - = — . ^ " j „ . " : ' ,i. •:''tS.... (.iti. , «biinfin-

iVia/f.,:-.' i.,-il •' i:'̂  I 

I • . 1,,, ' I l '',<,',• .- '.. 
,!• w'i i t i f J ) - ; iVr.t B, p . 
'- i....>:,> )>. . > (••(1 '• , 1» 

I u'^fij,^' 

-(Linea Ferroviari^ PIAOENZA-ALESSA.NDÌHA> 

.1 » f^*?^!^?^'^4f^l^' <̂ ™̂̂  ^̂ ^̂ l*Î H<?» ?»ft^#oso locale appositamente, eretto d^l Oomùna eoLcorfclly} poiftiòati,; tó 
^^^^^^h$M30'^ di'Fisì^ <ÈÌ;.Btô ia [Sfatiate, pWpstra(.#-pjto|^S^^ \ '[''' '"/••'••'•'y'^ ''':;,''-J'''" •'''-'"! \'pXS^''^''S''x 

> 1-1 t i , I 1 > I 1!.'1'1..<Ì ' . . Il r • t . I . . . . — — — — t - — - ^ — — — — — — — — — i, - - 1 i — , • i . ' .. ^ « I . / . , l , , | ' . ; ^ ij \ 
.'.A '.'I' 11" 

.WflS ^ i " U H ' ' «j'J,;.;-

S-, f ) .< 

''!;'','; .;'J,#'^e vacanze aiitunnaà.iy^òll'ggtó:?stà;,^jperto;;p 
È • anche''àpelrtò"''un corso "'" " ' ' ' ' """'' ' " ' • ' < • - • - •• •••'"< - ,•,.:...•., _. ._. 

p^ffl,)5iìi j ^ l l ' ^ a m e . 8d |ammiss i ( inè 
•^9 s i B i 9 l % R^r i ; ; è t e 4 n e t t i del la , 2" ©iii,itia,sio, che , iVoIéMéBO, s e a ò n d p ' & « è ó n o è s s ì ó a 4 i . t a à p i s t è ^ 
ne a J 4 a r : 4 ? - - % n n a $ i o . ' ' •• - • ••-., .',::„;•. •••••̂ -•••">• •.P.Ì.-OIÌ,-,Ì.-..«:.„>...•...v.,,-,,„-,„ 
' " I • • ( . " ' '•,"• '• ^ . . ' , r .,1 . . l . i , . ; , . ; : , , ••, l i : i . , , | , « 111'..'"' - - t u t W ,. ' , - i | i i- ' ; , . : ' m l - j i . . „ . . : ; 

wrê  

m !|!«li.ì 

J ;;.',:;; ..' f';i" •;",'\iwf^-if^^eìizihi^i, à.chiaHm&nk' e pvògramni rivolgersi al signor 8inàa:cò-''ea^-MÙ.^it^f^io^e'^'^'-'t-'r-'^^A--'""'" 

Lifl[iiQ|.e StoiBatieo Eicostitaefltó'' 
Milano'•JFJEliei; MS'fcEBI Milano " 

Egregio Signor H U I e r l Milano 
PadóWit'g'iPeòòroio 1891 

Avmdo «0BnBÌEÌ9traU i» tiSj'eCi;!»!*' ,ocea-
s'oni ai miei infermi'iiai Lei Liquore FfiEKO 
CHINA posso assidtiratl» d'aver sempre con-
scpuilo vantoegiosi r>aultamouti. Cou-tliUo il 
rispetto sno' dt̂ VotissiBao ' ' -> 

A 'àoH, •|><;-^loi»M^| - _ 
Prof, di Patologia àll'OaiVersili di Pi dova, 

Bevesi preferibilmente pri(6a dei''pasti e 
nell'ora del Wermmlh. ' ' " ' " " '"' 

Z^xiesi.iiai princiimlitamac/sti, irò-,. 
fhieri e liquorisU. 

'»*igm'ii'itsi!8'gTfWi!i',r''ii'!"w"t™i"!!'w' 

.<1 li: l.( ,'>l > 

" i'",f!'!!!TW?W"3!l'r 

•;.'.. KrfaLLÀ FARMACIA' - - ' '• - • 

• t-i,i.r.M ii.T'i -1 '.,";.u 'II. mmw'i l'-iit b'^-i 

• privar 
Prepuazipne spèoiale,- ooliti qaale si- ettiane 

,uii' baon yiiio ̂ bìango epumanta tropico digeatìvo. 
Dose per 60 litri 1.1;70. - Rivolgorsl m'Imreso 
«ipiiMHoitó '£uij)<' mor'iè #'o;,' TOftW, VI» 
Meroeris, «asa MMOiadri a.' 5. • i • - . > 

. .^peeialità,: inchiosino 
Il Kini Bah! à un inohioBtro p̂ esjoao ', ôH» 

eui veaàita aires^ eoneesslonaria psr'ilitta'lia-
iÌA-l'Impresa di pubblifita ÉUiffi^'VaiHiii'ÌA, 
iH*«e,iVi4 Msroerlei.ort* Masoiaiiri, n. 6j i li 

Secve perre ĵatìbì oopie ad UBO oopiativdili,''! 
la bottiglia. 

Questo maatìca serve per''difendere il tappo 
dello bottiglia dnjl'psisljlimei ipor impedire la 
Bqajihile oomonioMiotte dall'ar'(j|„iìpl, ¥ii((i,att̂ «5; 

''¥oaÌola-lVe'oT»), , 
In venaìta Jftóao'-r'lBllireSB di jmiiMiofi» 

l«lgùEaìfis,\e C, tfiliBsl'VisiiMeNseilteiroadi 
Masisadrl-o. @. 

, ' ,PRS!PAR.%1'« DA O. P O P P I . . d i , . . 

t i 

.SUDINE - VIAGRAZZANO ~ UDINE 
•si prepara e si vendo 

f BADINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito IttUdroe prosso i W f̂Ui U o r t n al Caffè Oopaziso - a Milano a Roma 
ET"""' ^ ' K ; ! " ' ' ' " * " *^' ~ " """"àa presso la V n l t b r i o a QazDse ^dl i i imlllo 
Capattl m^eovaaf pari.pFOffo i principali Caffettieri e liìqnoristi. * 

L'Acqua 
e viene raci 

la Siaigom'!^ C U e l l a è,una,delle niig|lioi!i>ncque uleuliii{^ s a z o a o 
lancat̂ f̂Tiol Qatatra gastr^oo ne(la flijBS*ioni3i6nto.e.dìffioili, fn'clle Dispep­

sie d'ogni s i^ie . Riejca nplissima/neir/p<remV(» cronica del Jfegatd;'neir;(erjife( oaterrale, 
noi Cotonri^lla Irdcfteo.idteUaiiaringe, della, tiescica, e d^Vfe«f,-Si usaom^molto van-
tiggio nei tìp""' v^ini,'gf.encoreei M^menora, ecc; •' ' - f ; ' 

Trovasi iliSvendita •pressft.tutte le principili -.Farmaóìa a ce^t, 8 » . BoltigliCdà litro e 3(4 
Per commùéoni rivolgam» al deposito per tStts la Pl-ovino'a : S i ipniae tóì ,»» ChN-

» ! » » , UdH Via Gr«°i!aV ' \. .y P'^ 
Prosaola m^aima %maos trovasi pure un Deposito generalCper la-Pro<in. Mi» rinomata 

,V,; ACfJIJA n i CKLinfìnA •;• 
^.j- ' della Valle di Pejo , ' 

nonché d e p « o d e l i ' A C © ! ] A W I T T O I t l A 

VERA P O t V B M B B i ì T K J R I O I A 

• ' Chjihico-'tarkiai '̂sja ' • 

! Qn,esi(̂  , poiYfra è,' rimedio affioaois«j)i? 
Pftrl p.resjfaWii denti dalla carie ; U9!vte»r 
Ii2za biagcaitevole od^re prodotto daiiguastii 
dà.'frescoazja alla bocca, patisce Mo siiiaUd, 
reridendoli'pariS-oll'avorio, è l'ubica'speèlél 
liti sino ad orai".i;()Ao îjltita' come la più 
efficace e la pi^,^^ i,l^9n,.je|n;cato. 
., S'?S"?'» «.I»'»'" ér^H'l , f eA -Àf""!}^ 
<^nit. jSJt... ! ' , li 
' " ° " ^ J T ' ¥ I . ^ MWpm^'o • Y Vffiiio 

- esposto alla mostra • Regionale Vii\Mi 
dellanscorso Maggie in-.Ve'naziajtfalprèimHto 
con' iodaf^lisi^d'ai'génto rforsitti' yprtsil'd* 
cosi 1» più alta ricompensa'^fl sì -f'Uqtfiii'i 
esposti. 

Nel dare qnesto annuncio, ricordiamo che 

[Ueiiti >«gÌlft'li'tó#i»rP>fft1' 
col CaSe'natdfalèVsv'ottWilni'itaiW « ' ' C » K , . « ? ' % o \ W , » Ì ' 4 " ' . ^ i ''.."«r.V,'. ,7 

rUflfa lutile ai)Rive!ìa»tofi/fieMtò>gai»8ntiio cio'ii'mSniWM iaiio d i ,olò. oM.nnJto 
al CBIS Coloni»le,.Hn I perfetta. fr6soliÌ!zia,t4norbidojia, sapoieed'srtil)» meW'jléiiVahm 
t T. . „ „ . . „ i „ l . «.h„.t« ;4ll'«.l. „ , ' l isti l i,,.••! i»;'i,.>( !s (HI' ' ' " ( l ' I - ' i ' ! ! ' ' ! 

comWnaw coi 
•• "Wnto'ls 
eoi Cage'nat"' 

!oi latte riesc«.dì sapore jràstMO «I^,n» •)iflvi<vivv,.__„-, ... , y ,, 

rtWaleVsi'ottien^ ilnifitsiita di''CaK, àoiiSDre, Wtf sawsitt, 

tenerlo costa«t8,m«nte esposto :4irMÌ8.fi, ; 

con po(;<̂  P̂ff*,', 

Prima qualità auperaoreiin sMtoie'illustrate quadrale da iSUógfi'S.t. 1^5(800 l>éi;0[0 
chiipRramml ..:. . :•-..•. . u>:...M-i •• '• '" ' • ' ' i!^' 'H-o ••'! <•!"' ' .' •;''• . , 

Seconda qnalità finissima in «oat^hiijlastrato' oaiddrichs dalohiwgl'. B LJ189 perOK) 
isìiÌt0Rr,4K(pii,, ,;, , , < , , . „ , • ' • ' / • ', ,'-i"'i='* 'Ci" ! ' ; ;> . . . Mii'l I .-'l .'i>.-'"-ì 

, S\ snediscìe »Bcl)o in Bitùli .da ohiioM BOahlOO. oassftttaidiiastalpgr, m , e » ^ a . . ' 
•PeV.le scàtole, sjiqtondo'latta per ..mwe fr?,R«o .i|<i«ioM Bergwo, WwDMBOifrsf», 

pagamento por pVOntt',p«Ma;soofitò 3 tijQ od a 80 giorm ^orso,^r|)^,.«po|>(ft.?fllO;j „ . 
' Per àcqniatìrìViilgersi in'Baf^aiài/ d«l preparatore G. ^pMi.ti^nq^f P";»'».?,» ^g»»" 

Fari4acirti,'-'Drogh''en e' Sàlamiéi:!'. '•• • ' i 
' ' • • • _ . <ìf. Ppwiis!:fp^?;f^i?x^. 

', In i:<I|««! perippiqmis^feBi. PWSP. |!i»i«>B^»o »««?ift»i •* aiMercKuSe, iBi-, 

• 'Hill I , u . l l . I liUil l.l ••irpi'ull ,frii^go 

è^mSWSiw'e/feWtt W '«reftiS, ri'o ì?ÌrU6tfimmai-- , 
m'o.M ruoli deUdOamniidlCDmmerele resulta el»'iiutttii'Rtt»i'Hi^ ' 
iiiWm ,̂ ,'n(aii,efjJtUa„in Fir»n<«, .̂ 1 «Mi Wll* lM»««i*iB|i ' 

Wf'..••. . m\ soatofe aliraaM'Iamnioi^. , i,,i , • < , ,, 
!'L*?j!'«l'fl rt-\"!'l> • •r'iK-Wf, ' . « I . «iSi! 

•iira62|W_ Mn.'n "i'iiilln"; J' Trtil > l'ii'f I ri • 

Udine, 1891 ir-
Tip. Marco BariJuaoo 

• ' O l k'VV^«TtW^'% ^lijero'fiauicbopo vuloanisaato indispensabili' ad «gnìiiute» 

'• •' kwqlg'fim ,wo«»i«^Vi«(«WllXCIO,<ii P,UKpMCÌ5!Ìk,',llljpÌI,F^ÌÌS 


